
 
Scopo del Rotary è di incoraggiare e sviluppare l’ideale del "servire" inteso come motore e propulsore 
di ogni attività. 
In particolare esso si propone di: 
1. promuovere e sviluppare relazioni amichevoli  tra i propri soci, per renderli meglio atti a "servire" 
l'interesse generale; 
2. informare ai principi della più alta rettitudine la pratica degli affari e delle professioni, riconoscere 
la dignità di ogni occupazione utile a far sì che essa venga esercitata nella maniera più degna quale 
mezzo per "servire" la società; 
3. orientare l'attività privata, professionale e pubblica dei singoli al concetto del "servizio"; 
4. propagare la comprensione, la buona volontà e la pace fra nazione e nazione mediante il diffondersi 
nel mondo di relazioni amichevoli fra gli esponenti delle varie attività economiche e professionali, 
uniti nel comune proposito e nella volontà di servire. 
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le prossime riunioni 
 

Lunedì 25 giugno, ore 20,15, Nonno Rossi, con 
familiari ed ospiti. L’Ing. Giuseppe Coccolini, 
Past President del R.C. Bologna, commenta il suo 
libro “Sua Eccellenza Bologna. I primati della 
città nel mondo”. 
 
Giovedì 12 luglio, ore 20,15, Nonno Rossi, con 
familiari ed ospiti. Primo appuntamento con le 
riunioni estive a Club riuniti. Presidenza Prof. 
Giovanni Vallania Rotary Club Bologna. 
 
Giovedì 19 luglio, ore 20,15, Nonno Rossi, con 
familari ed ospiti. Riunione estiva a Club riuniti. 
Presidenza Prof. Gino Ghigi Rotary Club Bologna 
Ovest e Prof. Alberto Reggiani Rotary Club 
Bologna Est. 
 
Anche alle riunioni senza obbligo di 
prenotazione è gradita la segnalazione della 
presenza o dell’assenza. Grazie. 
 

Chi riceve il notiziario via e-mail nella 
sezione “sommario” può cliccare sulle  
varie voci per andare direttamente alla 
pagina desiderata 
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le notizie 
PROSSIMI IMPORTANTI APPUNTAMENTI 

 
Vi ricordiamo che l’ultima riunione di questa annata rotariana sarà lunedì 25 giugno, da 
Nonno Rossi, dove avremo come relatore l’Ing. Giuseppe Coccolini, Past President del 
R.C. Bologna, che commenterà il suo libro “Sua Eccellenza Bologna. I primati della città 
nel mondo”  
Vi preghiamo di dare conferma della presenza o dell’assenza. 
Giuseppe Coccolini, ingegnere civile, ha progettato e diretto lavori di 105 edifici 
residenziali, 40 interventi di restauro conservativo di monumenti nazionali e 117 progetti di 
edilizia sociale, fra i quali i Villaggi del Fanciullo, dei Giovani Sposi e della Speranza per 
gli anziani, case per ferie, case di riposo, scuole e banche, case di cura, impianti sportivi, 
una decina di chiese parrocchiali, piani regolatori e di lottizzazione. 
A ciò si aggiungono un centinaio di pubblicazioni, molte delle quali su Bologna. 
Allievo pilota dell’Accademia Aeronautica di Caserta. 
Consigliere comunale con Dossetti dal 1956 al 1980. 
Presidente del Comitato per Bologna Storica e Artistica. 
Iscritto nell’elenco dei Giornalisti Pubblicisti. 
E’ rotariano da 1976, Paul Harris Fellow, ha presieduto il suo Club Bologna nell’annata 
1984-85. 
Si è dedicato alla ricerca dei primati bolognesi con costanza e passione fino al 
raggiungimento della bellissima pubblicazione “Sua Eccellenza Bologna. I primati della 
città nel mondo”. Con grande pazienza, cura e amore ha saputo indagare nella storia antica e 
recente della nostra città, individuando oltre 50 “primati”. 
 
L’appuntamento seguente è per giovedì 12 luglio, alle ore 20,15 da Nonno Rossi con la 
prima riunione estiva a Club riuniti che sarà presieduta dal Prof. Giovanni Vallania del 
Bologna. 
Il nostro Presidente Incoming Prof. Gino Ghigi presiederà invece la serata di giovedì 19 
luglio, insieme al Prof. Alberto Reggiani del Bologna Est. 
 

*  *  * 
 

Notizie dai Club 
 
o Anche quest’anno il Rotary Club di Cesena organizza per mercoledì 29 agosto alle ore 

20,30, presso il ristorante “Trio” dell’Ippodromo del Savio di Cesena, l’ormai 
tradizionale serata conviviale, durante la quale i Rotary Club della Romagna 
sponsorizzeranno sei corse del programma dell’ippodromo. Il costo della cena, 
comprensivo anche del premio per i fantini vincitori delle corse, sarà di 31 euro. Chi 
fosse interessato può rivolgersi alla Segreteria o trovare maggiori informazioni sul sito 
www.rotarycesena.it. Vi ricordiamo che è necessario prenotare entro il 22 agosto. 

 
 

*  *  * 
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le conviviali 
RIUNIONE  CONVIVIALE CON FAMILIARI ED OSPITI 

- Lunedì 11 giugno 2007 - 
- Dott. Celso De Scrilli:Bologna ama i turisti ...? - 

- Ammissione della Dott.ssa Giorgia Magagnoli presentata dal Rag. Amedeo Ragazzi - 
 
Presidenza: Ing. Innocenzo Malagola 
 
Ospiti del Club: Dott. Celso De Scrilli del R.C. Bologna Nord – l’Assistente del Governatore Dott. 
Francesco Baccilieri del R.C. Bologna Carducci. 
 
Ospiti dei Soci: dell’Ing. Borri: Dott. Pierpaolo Magagnoli e Signora e Rag. Vittorio Melloni e 
Signora – della Dott.ssa Dal Monte: Prof.ssa Luciana Feliciangeli – dell’Avv. Pezzi: la figlia 
Costanza. 
 
Soci presenti: I. Malagola – E. Antonacci – A. Barbiera – P. Bonazzelli – G. Borri – G. Costa – C. 
Covazzi – D. Dal Monte – E. Di Dio – G. Gamberini – L. Gandolfi – G. Ghigi – G. Magagnoli – L. 
Malisardi – M. Manfredini – G. Martinuzzi – C. Pezzi – A. Ragazzi – L. Rangoni – A. Rossi – P. 
Sassi – G. Selvatici – G.C. Vaccari. 
 
Consorti: Alba Borri – Roberta Costa – Carmela Di Dio – Giovanna Gamberini – Irene Gandolfi – 
Daniela Pezzi – Laura Ragazzi – Giuliana Rangoni – Maria Sassi. 
 
Rotariani in visita: Dott. Umberto Muggia e Dott. Stefano Serra del R.C. Bologna Valle del 
Samoggia. 
 
Presenza: 27,40% 
 
Assenza segnalata: G. Biasco – C. Borghi – M. Cini – G. Comani – F. Davoli – R. Giardino – T. 
Gnudi – A. Guidotti – A. Luca – P.G. Montevecchi – P. Petrachi – L. Rimondini – P. Rocchi – R. 
Romeo – S. Sarti – G. Venturi. 
 
Soci presso altri Club: Avv. Pezzi il 5 giugno R.C. Beijing (Cina) 
 
In apertura di serata il Presidente Malagola ha dato la parola al Past President Rag. Amedeo 
Ragazzi, che ha presentato la nuova Socia Dott.ssa Giorgia Magagnoli, la quale ha appena concluso 
il progetto Seeding di uditorato presso il nostro Club.  
Un caloroso applauso di benvenuto ha accolto l’Amica Giorgia, che già tutti i Soci conoscevano e 
ricordavano anche come Presidente del Rotaract Bologna Felsineo nell’annata 2000/2001. 
Inoltre un particolare saluto e ringraziamento per il lavoro svolto è andato all’Assistente del 
Governatore Dott. Francesco Baccilieri che, a conclusione del suo mandato, si è detto molto felice 
di questa esperienza e ha ricordato il bel lavoro svolto con il nostro Club e con i tre Presidenti 
Rossi, Malisardi e Malagola.   
Terminata la cena il Presidente ha introdotto l’ospite relatore della serata Dott. Celso De Scrilli, 
rotariano del Bologna Nord, che ci ha intrattenuto sul tema del turismo a Bologna interrogandosi se 
effettivamente "Bologna ama i turisti ...?". 
Il nostro amico, dopo essersi laureato in Scienze Agrarie, si è dedicato, ormai da vent’anni, alla 
gestione e direzione dell’Hotel City di Bologna, azienda di proprietà della famiglia, ricoprendo, nel 
contempo, diverse e prestigiose cariche istituzionali a livello locale, nazionale ed internazionale, nel 
campo del turismo, divenendo pertanto un esperto del settore. 
Il relatore ci ha voluto, con il suo breve ma incisivo intervento, far conoscere la realtà dell’azienda 
turistico-alberghiera di Bologna, città che, pur ricca di possibilità di offerta culturale, simbolo 
storico del piacere e dell’opulenza, con una tradizione gastronomica invidiabile, sembra non affatto 
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interessata all’espansione ed alla ricettività turistica del settore qualificato come “viaggio di 
piacere” in città d’arte e di divertimento. 
E pensare che dal 2000 il settore del turismo ha superato, come fatturato annuo, l’industria delle 
armi, che è stata sempre al primo posto mondiale tra i settori di macro economia trascinanti; inoltre 
il turismo è, dati nazionali alla mano, in continua espansione con delle performance positive di un 
+4/5 % l’anno. A Bologna, nell’anno passato, il turismo ha prodotto un fatturato di 400 milioni di 
Euro, il cui 35% è ad appannaggio degli alberghi, il 28,5% dei pubblici esercizi, coinvolgendo via 
via i settori delle attività ricreative, abbigliamento, trasporti, ecc.... 
Ma sempre sullo sfondo aleggia una domanda: “Vogliamo i turisti a Bologna?” 
Di occasioni, negli ultimi anni ne sono state create: vedi il IX Centenario dell’Università, nel 2000 
la “Capitale Europea della Cultura”, l’indotto dei mondiali di calcio, il polo fieristico che dal 1985 
al 2000 è sempre stato in espansione; ma poi cosa è successo? 
Da un lato si è venuto a creare una situazione di “overbuilding alberghiero”, ossia una espansione 
esagerata di offerta di camere (si è passati in pochi anni da 4900 a 7000 camere e si stimano nel 
prossimo futuro 9000 camere), dall’altro l’immobilismo delle pubbliche amministrazioni ed il 
sostanziale mutamento del calendario fieristico hanno portato ad un notevole calo della domanda. 
Il polo fieristico bolognese, che fino al 2000 era secondo solo a Roma e Milano, dal 2001 ha visto 
via via a lui sottratte diverse importanti manifestazioni che l’espansione delle fiere di Roma, 
Milano, Rimini, hanno portato altrove palesando una fondamentale debolezza strutturale ed 
organizzativa della fiera bolognese. Vero è che, ancora oggi, esistono dei picchi di domanda nei 
periodi delle ancora importanti manifestazioni fieristiche, ma per paradosso, questa situazione porta 
ad uno strano fenomeno poco edificante agli occhi del turista: l’oscillazione macroscopica dei 
prezzi della stessa camera: si passa da 60 Euro in agosto oppure a Pasqua, ai 350 Euro per il SAIE; 
ciò perchè l’albergatore deve ottenere il massimo profitto nei pochi periodi di grande domanda per 
coprire i costi fissi annuali della gestione; ma questa enorme oscillazione non pone il settore 
bolognese in buona vista da parte del cliente che si sente quasi “derubato” e si allontana dalla città; 
oltretutto l’interland bolognese, anch’esso oggi ricco di enormi strutture alberghiere che soffrono 
degli stessi problemi, non offre delle attrattive di ugual valore rispetto alla città. Il vero problema, 
secondo il nostro relatore, è che gli organi preposti non hanno alcuna intenzione di investire nel 
settore del turismo “giornaliero” o del “fine settimana” che porterebbe agli operatori quello standard 
di entrate tali da garantirgli la copertura dei costi e quindi la maggiore stabilità dei prezzi. 
Da un lato le fiere importanti vanno via, il Palazzo dei Congressi è rimasto come era 30 anni fa, il 
50% dei congressi, che in passato erano finanziati dall’industria farmaceutica, a causa dei noti 
scandali, non vengono più effettuati, nessun settore pubblico, artistico, culturale, si muove per 
promuovere nuove iniziative congressuali; eppure nel settore lo sanno tutti che i congressisti, più 
che i fieristi (che vengono quasi esclusivamente per lavoro) sono accompagnati ed i congressi sono 
sempre composti anche di momenti di svago per conoscere il territorio dove si svolge il congresso. 
Dall’altro la pubblica amministrazione sembra combattere addirittura una battaglia contro il turismo 
“giornaliero”: ZTL, Sirio, Rita, gli stessi vigili urbani, nessuno fa nulla per aiutare la valorizzazione 
del centro, anzi sembra che si voglia dire ai turisti: “andate via che qui non vi vogliamo”; per non 
parlare poi dei trasporti aerei caratterizzati dalla nota situazione della compagnia nazionale che non 
assicura certo una continuità dei servizi e dei voli. 
Ed intanto il piano provinciale del commercio ha previsto nei prossimi anni una quantità enorme di 
metri cubi di centri commerciali fuori Bologna, in luoghi, come l’area di Zola Predosa che è molto 
frequentata perché si avvantaggia degli arrivi dal Nord, ma che offre un’immagine di Bologna, da 
un punto di vista culturale, architettonico e storico certamente poco invitante. Il nostro unico 
albergo 5 stelle, il Baglioni, deve giornalmente combattere con l’amministrazione per far arrivare i 
suoi ricchi clienti a depositare i bagagli. 
Eppure Bologna, da un punto di vista storico, culturale e territoriale, ha tanti punti a favore da 
sfruttare, non ultimo quello di essere raggiungibile in poco tempo da tutte le parti d’Italia: ma poi, 
se arrivati nelle sue vicinanze devo rimanere bloccato in tangenziale qualche ora, devo pagare delle 
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multe per arrivare al mio albergo, sono quindi costretto a fermarmi in un grande dormitorio lontano 
dai sapori del centro, ma allora chi me lo fa fare di passare un fine settimana a Bologna? 
L’incontro si è concluso, dopo diversi interventi dei partecipanti ed una interessante discussione, 
con i meritati applausi per il relatore e con la consegna di un piccolo dono a ricordo della bella 
serata. 
 

*  *  * 
 

Curiosando … nella Saggezza        a cura di P.S. 
 
Un giorno, un allievo chiese al grande poeta persiano Abd Allah Sa’Dì vissuto a 

Shìràz alla fine del 1100 : 
< Maestro, se tu fossi rinchiuso in una stanza con una bellissima donna 

tentatrice, e le porte fossero sbarrate e non ci fosse nessuno a sorvegliare, potresti 
resistere alla tentazione? > 

< Forse sì > rispose il saggio  < ma nessuno ci crederebbe, perché è  più facile 
sfuggire alla tentazione che alle malelingue > 

 
*  *  * 

 
RIUNIONE NON CONVIVIALE CON FAMILIARI ED OSPITI 

- Lunedì 18 giugno  2007 - 
- Passaggio delle Consegne dall’Ing. Innocenzo Malagola al Prof. Gino Ghigi - 

 
Presidenza: Ing. Innocenzo Malagola. 
 
Ospiti del Club: PDG Prof. Edile Belelli e Signora Aurora. 
 
Soci del Rotaract Bologna Felsineo: Stefania Montevecchi – Caterina Travaglini – Roberto 
Brusori – Anna De Michele – Annunziata Fiorilli – Francesca Mazzaroli. 
 
Ospiti dei Soci: dell’Ing. Borri: la Sig.ra Graziella Agostini – dell’Avv. Pezzi: il figlio Giulio. 
 
Soci presenti: I. Malagola – E. Antonacci – A. Aufiero – A. Barbiera – P. Bonazzelli – G. Borri – 
R. Cannamela – M. Cini – R. Cioni – C. Covazzi – E. Di Dio – S. Gallo – G. Ghigi – A. Guidotti – 
S. Lorusso – G. Magagnoli – L. Malisardi – M. Manfredini – R. Maragno – G. Martinuzzi – P.G. 
Montevecchi – P. Orsatti – L. Pavignani – C. Pezzi – G.P. Quagliano – L. Rangoni – P. Rocchi – 
M. Romani – A. Ronchej – A. Rossi – P. Sassi – G.B. Sassoli – A. Segrè – G. Selvatici – M. 
Speranza – G. Venturi – A. Versaci. 
 
Consorti: Rinalda Malagola – Alba Borri – Maria Olimpia Cannamela – Carmela Di Dio – Angela 
Lorusso – Carla Malisardi – Ines Orsatti – Carla Quagliano – Giuliana Rangoni – Nadia Rossi – 
Maria Sassi – Tina Selvatici – Iole Speranza. 
 
Presenza: 43,84% 
 
Assenza segnalata: C. Borghi – G. Comani – F. Davoli – L. Gandolfi – G. Geminiani – R. 
Giardino – T. Gnudi – A. Luca – L. Marini – P. Petrachi – A. Ragazzi – L. Rimondini – R. Romeo 
– S. Sarti – C. Tinti – V. Tizzani. 
 
Soci presso altri Club: Ing. Malagola, Prof. Ghigi, Avv. Pezzi e Dott. Pavignani il 12 giugno al 
passaggio delle consegne del Rotaract Bologna Felsineo. 
 
Per celebrare la fine di questa brillante annata, gli Amici del Bologna Ovest si sono ritrovati come solito 
nella bella e accogliente cornice del Ristorante Nonno Rossi. Graditi ospiti sono stati il PDG Prof. Belelli e 
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la Signora Aurora, che sono amici speciali del Club e che spesso ci onorano della loro presenza in occasioni 
particolari. 
Dopo la cena la Presidente uscente del Rotaract Bologna Felsineo Stefania Montevecchi ha salutato e 
ringraziato tutti per l’aiuto avuto anche quest’anno dal club padrino.  
Il Presidente ha poi tenuto la sua relazione conclusiva: 
 “Cari Amici, 
il mio mandato sta giungendo al termine. In quest’annata 2006-2007 ho accresciuto la mia conoscenza del 
Rotary e ho avuto la possibilità di approfondire l’amicizia con molti Soci del nostro Club. Non è necessario 
sottolineare le difficoltà che si possono incontrare nello svolgimento di questo incarico, dovute alle 
differenze professionali e generazionali e alle esigenze che si presentano nella quotidianità di ognuno. 
L’unità di intenti insita nello spirito rotariano ha sempre consentito di avere quella coesione che ha 
permesso di essere uniti nell’attività di “servizio al di sopra degli interessi personali” che identifica il 
Rotary nel mondo. 
Nella relazione programmatica mi ero proposto come primo obiettivo di aiutare a conoscere sempre meglio 
la nostra città. Ho dedicato parecchie serata a temi che concernono Bologna. Spero di essere riuscito a fare 
emergere aspetti e caratteristiche che la fanno vedere sotto una luce particolare. 
La bolognesità è stata rappresentata, fra l’altro, dal mondo industriale (il Museo del Patrimonio 
Industriale), dal mondo sporti vo (Circolo Tennis e canottaggio), dall’arte (cinema, musica e MamBo), dalla 
storia e dalla antica cronaca (la grandezza dei Bentivoglio alla fine del quattrocento; il dramma vissuto da 
Andrea Casali nel secolo seguente), dalla simpatica rivalità con la Romagna, dai problemi dell’industria 
turistica e così via.  
Da ultimo avremo il commento ai primati di importanza mondiale, ottenuti nel tempo e in tutti i campi, dalla 
nostra città e dai suoi cittadini. 
Nel programma era stata inoltre considerata rilevante la collaborazione con gli altri club del Gruppo 
Felsineo e del Rotary International. Abbiamo vissuto assieme alcune conviviali, ma soprattutto abbiamo 
realizzato e abbiamo in corso di realizzazione alcuni progetti di servizio. Per questa annata 2006/2007 il 
Presidente Internazionale William Bill Boyd aveva indicato come aree di intervento prioritario i problemi 
connessi alle risorse idriche, all’alfabetizzazione, alla fame nel mondo e all’assistenza sanitaria. 
Rimane sempre viva l’attenzione nei riguardi del Progetto Polioplus, con l’esecuzione di interventi 
compatibilmente con gli equilibri politici, in quelle aree dove il virus è ancora presente. 
A tal fine anche quest’anno è stata fatta una donazione alla Rotary Foundation. Al seminario che si è svolto 
a Reggio Emilia con la presenza di Luis Vicente Giay, Presidente Internazionale della R.F., si è parlato 
anche di revisione organizzativa per snellire, fra l’altro, la burocratizzazione delle pratiche di Matching 
Grant. 
Il nostro Club ha partecipato con vivo interesse a questo seminario così come a tutte le manifestazioni 
distrettuali, quali l’IDIR, l’Assemblea e il Congresso svoltosi recentemente a Montecatini. 
Questi gli interventi più considerevoli condotti in comune con altri Club: 
1) Progetti internazionali con altri Club del Gruppo Felsineo: 
Risorse idriche: prosecuzione del progetto di fornitura di acqua corrente all’Ospedale di Citanga (Uganda) 
e ultimazione di quello relativo alla fornitura di acqua potabile al villaggio di Puerto Llubera (Uruguay) 
sotto la supervisione del Rotary Club locale. 
Alfabetizzazione: finanziamento per la costruzione di un’aula di scuola elementare per bambini disagiati 
presso la Missione cattolica di Citanga (Uganda) e completamento della struttura edilizia già esistente 
adibita a luogo di ricreazione per giovani in difficoltà in Uruguay. 
Assistenza sanitaria: partecipazione al progetto Stop Vertical HIV di grande rilevanza umanitaria. Si tratta 
di finanziare un esperimento presso l’ospedale di Unkoto (Zimbabwe) diretto dalla dottoressa Pesaresi, 
volto a impedire la trasmissione del virus HIV di madre in figlio. E’ stato chiesto il Matching Grant. 
2) Progetto con i Club contatto di Nanterre e Quebec: 
Abbiamo aderito al progetto proposto dal R.C. di Quebec finalizzato al “miglioramento della qualità della 
vita di persone con ritardo mentale per il Centro di Educacion Especial Mollendo”, unica istituzione 
educativa del genere nel Distretto di Mollendo in Perù. E’ stato chiesto il Matching Grant. 
E’ inoltre all’esame il progetto avanzato da Antonio Rossi per la realizzazione di un bacino per la raccolta 
delle acque, fornitura per caduta e distribuzione nel villaggio di Chita (Tanzania); data la notevole 
dimensione e di conseguenza il costo elevato, la Commissione per l’Azione Internazionale sta considerando 
una possibile soluzione parziale con richiesta di Matching Grant e il coinvolgimento di altri club del Gruppo 
Felsineo. 
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3) Iniziative a favore dei Giovani: 
Con grande piacere aiutiamo i giovani del Rotaract Bologna Felsineo a continuare la loro attività; sotto la 
efficiente e brillante presidenza di Stefania Montevecchi, aiutata da Ilaria Navarino e dalla Presidente 
Incoming Caterina Travaglini, hanno tratto profitto dal loro entusiasmo, dalla loro creatività unita a 
pragmatismo per tante iniziative; la risonanza del successo dell’IDIRCT, il cui ricavato va al progetto 
distrettuale “118 bimbi”, è significativa. 
Gruppi di Studio: abbiamo sponsorizzato Anna De Michele, Past President del Rotaract Bologna Felsineo, 
per partecipare allo scambio dei Gruppi di Studio tra il nostro Distretto e il Distretto 5890 di Houston – 
Texas. L’entusiastica relazione di Anna a compimento di questa sua esperienza ne dimostra la buona 
riuscita. 
Premi di laurea: Il premio per i migliori laureati dell’Università di Bologna, assume quest’anno un 
significato particolare. La manifestazione, fortemente voluta e sostenuta negli anni e giunta alla 
diciassettesima edizione, prende ora il nome dal suo ideatore Guido Paolucci recentemente scomparso. 
Stefano Pileri, Past President del Rotary Club Bologna, si è assunto il compito di continuare questa 
iniziativa, che ha una grande rilevanza a livello culturale come valore di riconoscimento per il futuro dei 
giovani premiati. 
Lavorotaract: Con la collaborazione dei Rotaract e Rotary del Gruppo Felsineo e l’impegno incessante e 
fattivo di Anna De Michele, nel corso dell’anno numerose sono state le offerte di stages da parte di rotariani 
e già 10 sono state avviate. 
Musei Universitari: D’accordo con altri Club del Gruppo Felsineo si è proseguito il programma di visite 
guidate degli allievi delle scuole superiori di Bologna ai Musei Universitari, curato e seguito personalmente 
da Lionello Gandolfi e Emmanuele Di Dio. 
Certificati di Merito: La premiazione dei migliori diplomati delle scuole superiori di Bologna e provincia è 
arrivata alla settima edizione e si è svolta presso la Ducati Motor con Vincenzo Tizzani in rappresentanza 
del nostro Club. 
Questi invece i progetti propri del Bologna Ovest: 
- Cure dentarie ad ospiti della Comunità “La Sorgente” di Badolo di Sasso Marconi effettuate con l’aiuto di 
una Sovvenzione distrettuale semplificata. Gino Ghigi si è fatto garante del percorso terapeutico. 
- Alla stessa comunità è stato fornito un piccolo finanziamento per terminare lavori del locale falegnameria. 
- ANT: si è fornito un aiuto per la realizzazione di opere interne, mentre alcuni nostro Soci svolgono in 
modo continuativo assistenza professionale gratuita. 
- La Festa di Primavera dei bambini, manifestazione già collaudata e di grande successo, quest’anno è stata 
finalizzata a raccogliere un contributo (circa 1500 euro) per la scuola di Cape Town che dà istruzione a 
ragazzi di strada sudafricani. 
- Proseguono le adozioni a distanza di 5 bimbi residenti in paesi poveri. 
- Abbiamo sponsorizzato per il RYLA, la rotaractiana Ilaria Borgognoni, che, a detta degli organizzatori, ha 
rappresentato il nostro Club nel migliore dei modi. 
Fra i progetti speciali ricordiamo: 
- Last Minute Market Food and book: con una conviviale interclub è stato fatto il punto sulla diffusione del 
progetto ideato da Andrea Segrè. 
- L’impegno per la prevenzione cardiovascolare è stato promosso da una conviviale con una 
interessantissimo relazione di Claudio Borghi. 
L’incontro di maggio a Verona con i Club contatto di Nanterre e Quebec ha permesso di analizzare le 
iniziative comuni, come precisato più sopra, ed ha presentato risvolti interessati. La numerosa 
partecipazione dei francesi e dei canadesi ha fatto molto bene intendere come vi sia un rinnovato interesse, 
soprattutto da parte di questi ultimi, per la prosecuzione della nostra collaborazione, che negli ultimi tempi 
aveva manifestato un certo raffreddamento. Tali rapporti interclub saranno certamente approfonditi nel 
corso della prossima annata 2007-2008, ricordando che è il turno dei francesi di organizzare l’evento. Mi 
piace ricordare che questo nostro incontro ci ha consentito di trascorrere assieme delle bellissime giornate 
(con un tempo splendido), visitando dei luoghi molto suggestivi. Per gli amici italiani si è aggiunta 
l’opportunità di vedere Lonato, che nessuno di noi conosceva: merito dell’amica Anna Barbiera alla quale 
siamo grati anche per questo. 
Sono entrati a far parte del nostro club tre nuovi soci: Letizia Maini, Guglielmo Costa e Giorgia Magagnoli. 
E’ opportuno sottolineare che Giorgia è stata ammessa dopo aver terminato i due anni di uditorato previsto 
dal “Programma Seeding”. 
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Quale riconoscimento della loro professionalità e attività a favore del Club sono stati insigniti del PHF i 
Soci Giorgio Cantelli Forti, Silviero Sansavini, Luca Malisardi, Lionello Gandolfi, Claudio Pezzi, Claudio 
Tinti e della Pietra Blu gli amici Roberto Giardino e Paolo Sassi. 
Ci ha molto rattristato la scomparsi di Fernando Frasnedi e di Francesco Massari, che tanto hanno 
contribuito allo sviluppo e alla vita del Club. Non saranno mai dimenticati. 
Un giusto riconoscimento dell’attività svolta nell’annata va a tutti gli amici del Consiglio Direttivo e delle 
Commissioni. Sono molto grato ad alcuni soci in particolare, dell’aiuto dei quali ho potuto avvalermi con 
vero spirito rotariano. Cito fra gli altri Luciano Marini, il “Ministro degli Esteri”, Paolo Sassi, autorevole 
riferimento, Remo Cannamela, prezioso consulente, Claudio Pezzi, coordinatore di tute le attività 
concernenti i giovani, Emmanuele Di Dio, referente del rigore normativo, Antonio Rossi, promotore di 
grandi iniziative umanitarie Paolo Maplezzi, sempre preciso nei programmi di informatizzazione che 
consento un sito web del Rotary Bologna Ovest fra i meglio eseguiti. 
Un caloroso grazie a Lionello Gandolfi che si è continuamente dedicato con alto sentimento rotariano a 
tutte le attività di servizio, profondendo grande professionalità e sensibilità. 
Un ringraziamento particolare a Gastone Selvatici che ha aiutato nella contabilità Massimo Romani, per un 
certo periodo oberata da imprevisti impegni di lavoro. 
La chiusura di bilancio sarà in sostanziale pareggio. 
Antonella Versaci, assieme ad Andrea Aufiero, ha degnamente rappresentato i soci di recente ammissione e 
al SISN (Seminario Istruzione Nuovi Soci) e la sua collaborazione al convegno di Verona è stata preziosa. 
Devo esprimere gratitudine a Francesco Baccilieri, assistente del Governatore Paolo Margara, prodigo di 
consigli e suggerimenti. 
Non avrei assolutamente potuto svolgere il compito che mi ero prefisso se non avessi potuto contare sulla 
collaborazione puntuale e fattiva della segreteria. Barbara e Giovanna mi hanno sempre seguito, e hanno 
seguito le esigenze del Club, con puntualità e ampia disponibilità. A loro un grazie davvero sincero. 
A questo punto si apre una parentesi meno felice. Parlo delle manchevolezze emerse con corso di 
quest’annata 2006/2007. 
Più precisamente dello scarso coinvolgimento dei nuovi soci che, a parte alcuni eccezioni quali ad esempio 
Antonella e Andrea, solo raramente hanno partecipato alla vita del Club. 
Me ne rammarico perché ne avevo fatto un punto importante nello svolgimento dell’annata rotariana così 
come mi ero ripromesso, all’inizio del mandato, di tenere alta la partecipazione alle nostri iniziative e alle 
nostre serata. Purtroppo ciò non si è verificato nella misura da me auspicata e questo rappresenta motivo di 
rincrescimento. Sono certo che queste ultime considerazioni saranno tenute presenti anche in futuro perché 
il coinvolgimento di un numero sempre maggiore di soci, unitamente all’accrescimento qualitativo e 
quantitativo del nostro Club, è doveroso per compiere quell’attività di servizio che si esprime con “essere 
rotariani”. 
E’ stata un’esperienza estremamente significativa e gratificante. L’impegno profuso è stato ampiamente 
ripagato dall’aver vissuto così intensamente la vita rotariana e dalle tante dimostrazioni di amicizia. Un 
grazie di cuore a mia moglie Rinalda che, con pazienza, mi ha seguito e aiutato nei momenti di difficoltà con 
i suoi saggi e discreti consigli. 
Passo le consegne a un caro amico e a un vero rotariano, Gino Ghigi. Auguro a Gino, alla gentile consorte 
Elvira e al suo Consiglio Direttivo tante soddisfazioni per l’annata 2007/2008.” 
Al termine della relazione l’Ing. Malagola ha passato le consegne al neo Presidente Prof. Gino 
Ghigi, che ha ringraziato tutti e in particolare i membri del nuovo Consiglio Direttivo, sui quali 
ripone molta fiducia per aiutarlo in questo importante e significativo compito che lo attende. 
Un saluto particolare è stato rivolto al Past President del RTC Bo Felsineo Avv. Anna De Michele, 
che purtroppo quest’anno lascerà il Rotaract per raggiunti termini di età. Anna ha ringraziato e 
regalato ai due Presidenti e all’Avv. Pezzi (Presidente della Commissioni Rotaract) tre cappellini 
provenienti dal Texas in ricordo della sua esperienza quale membro del Gruppo di Studio 
Distrettuale. 
La serata si è conclusa con uno scambio di doni e con i meritati applausi ai due Presidenti e un 
grande in bocca al lupo a tutto il Consiglio entrante. 

 
 
 

*  *  * 
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Soci dispensati dalla presenza: A. Amati – E. Ansaloni – G. Borri – G. Cantelli Forti – G. Comani 
– F. Davoli – G. Gamberini – G. Geminiani – G. Giusti – T. Gnudi – A. Luca – A. Maffei Alberti – 
L. Malisardi – A. Mazzoni – G. Monti – A. Ragazzi – L. Rangoni – S. Sansavini – P. Sassi – M. 
Speranza – G.C. Vaccari – R. Vecchione – G. Viale – W. Villa – A. Zoboli.  
 

 
*  *  * 
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il gruppo felsineo 
 

BOLOGNA  
Martedì 26 giugno, ore 20,15, Circolo della Caccia, con familiari ed ospiti. Passaggio delle 
Consegne dal Prof. Angelo Andrisano al Prof. Giovanni Vallania. 
Martedì 3 luglio, ore 13,00, Circolo della Caccia, con familiari ed ospiti. Relazione 
Programmatica del Prof. Giovanna Vallania. 

 
BOLOGNA CARDUCCI 

Martedì 26 giugno, ore 20,00, Chiostro dell’Eremo di San Vittore. Passaggio delle 
consegne fra Alessandro Nobili e Stefano Zacchini e ingresso di due nuovi Soci. 

 
BOLOGNA EST 

Giovedì 21 giugno, riunione annullata. 
Mercoledì 27 giugno, ore 20,15, Golf Club Bologna, con familiari ed ospiti. Festa del 
Presidente. 

 
BOLOGNA GALVANI 

Lunedì 25 giugno, ore 20,30, Holiday Inn, con familiari ed ospiti. Passaggio delle 
Consegne da Elio Di Curzio e Clotilde La Rocca. 

 
BOLOGNA NORD 

Mercoledì 27 giugno, ore 20,15, Jolly Hotel, con familiari ed ospiti. Cerimonia del 
passaggio delle consegne dal Presidente Nello Bagni al Presidente Incoming Valter Fabbri. 

 
BOLOGNA SUD 

Martedì 26 giugno, ore 20,15, Nonno Rossi, con familiari ed ospiti. Relazione finale e 
passaggio delle consegne dal Presidente Prof. Andrea Zanoni al Presidente Incoming Prof. 
Giuseppe Martorana. 

 
BOLOGNA VALLE DEL SAMOGGIA 

Venerdì 29 giugno, ore 20,15, Palazzo de Rossi, Sasso Marconi, con familiari ed ospiti. 
Festa del Passaggio delle Consegne. Relazione di fine anno del Presidente Andrea Sapone, 
consegna dei PHF e passaggio delle consegne al Presidente Incoming Sergio Poletti. 
Prenotazione obbligatoria. 

 
BOLOGNA VALLE DELL’IDICE 

Giovedì 28 giugno, ore. 20,15, Ristorante Giardino di Budrio, con familiari e ospiti. 
Cerimonia di passaggio delle consegne tra il Presidente uscente Lucio Montone e il 
subentrante Tiziano Curti. 
 


